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Seguito della discussione del bilancio di agricol-tura e commercio. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricol tura e commercio per l 'esercizio 
finanziario 1894-95. 

La discussione è r imasta sospesa al capi-
tolo 111. 

Intorno a questo capitolo fu presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a pro-
porre un disegno di legge per fornire i 
mezzi, perchè si abbia ad a t tuare qualche co-
lonia agricola di esperimento sui terreni in-
colti di enti morali . 

« Maffei,Pandolfi, Chindamo, Mar-
t in i Giovanni, Merlani, Socci, 
Valle G,, Sani Severino, Ven-
demmi, Lagasi . » 

L'onorevole Maffei ha svolto quest 'ordine 
del giorno. In tende mantenerlo, onorevole 
Maffei? 

Maffei. Lo mantengo. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole relatore. 
Giovanelli, relatore. Prego l 'onorevole Maffei 

di voler r i t i ra re il suo ordine del giorno. Eg l i 
deve pensare che davant i alla Camera si t rova 
un disegno di legge sul migl ioramento agra-
rio del l ' i sola di Sardegna; quat t ro al t r i r ife-
rent is i a mater ie analoghe, come quello di cui 
è relatore l 'onorevole De Amicis per la re-
str izione dei t r a t tu r i in alcune Provincie na-
poletane e per la distr ibuzione di ter reni a 
consorzi e Comuni; poi vi sono i provvedi-
ment i agrari proposti dall 'onorevole Rinald i , 
una proposta di legge per la tassa sui ter-
reni incolti, fa t ta dagl i onorevoli Garibaldi , 
Giovagnoli, Baccelli ed altri , e infine una legge 
agrar ia presentata dal l 'onorevole Napoleone 
Ferrar is . Inol t re il collega Maffei sa meglio 
di me come si fanno già grandi sacrifizi 
per la colonizzazione d 'una par te dell 'Agro 
romano, a Ostia, a F iumic ino; e quindi io 
lo prego di r inunziare, almeno per ora, al suo 
ordine del giorno, perchè adesso in questo 
modo imprepara to verremmo ad apr i re sen-
z'altro una voragine nei bi lanci fu tu r i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Maffei. 

Maffei. Ho chiesto d'i par lare per rispon-
di * , ? Y Y" 

dere all 'onorevole relatore. Conosco perfet ta-
mente il lavoro compiutosi e che si va com-
piendo da par te del Governo quanto alla co-
lonnizzazione ; però osservo che con quei la-
vori non si è mai ent ra t i nel concetto di aiu-
tare gli agricoltori che non hanno capital i 
disponibil i . 

Tut te le proposte di colonizzazione riflet-
tono vendite di ter reni a coloro che hanno 
modo di pagare, od almeno da cominciare a 
pagare. Invece noi dobbiamo considerare la 
colonizzazione sotto il punto di vista della 
pacificazione sociale e della disoccupazione 
che si ha specialmente nel l 'Al ta I ta l ia , come 
dell 'obbligo del Governo, per quanto rif let te i 
ter reni incolt i entro la zona dei dieci chilo-
metr i da Roma, i qual i sono per 3000 et tar i 
circa proprietà, in gran parte, delle Opere 
pie. Ora, qualunque concetto si abbia della 
colonizzazione, bisognerà pur sempre comin-
ciare con qualche esperimento. 

L 'anno scorso la Camera volle nominata 
una Commissione che pensasse al colloca-
mento dei disoccupati ; ma essa non potè de-
l iberar nulla, perchè non ci sono affatto fondi 
in bilancio e resta sempre la vergogna del 
prò memoria nei capitoli relat ivi . Ora io non 
domando gran cosa; soltanto dico al Go-
verno: avete 3000 et tar i nella zona romana 
dei 10 chilometri, che sono, si può dire, in 
vostro potere; avete per legge l 'obbligo di 
diminuire la disoccupazione; ora siccome è 
buona scienza di Governo, pr ima di intra-
prendere qualche cosa di grande come la co-
lonizzazione generale, lo iniziare degli espe-
r iment i parziali , io invi to la Camera a far 
voti affinchè incominciate qualche esperi-
mento ài colonizzazione, data la condizione 
at tuale ed anche tenuto conto di tu t t e le al t re 
quest ioni del genere che ora sono allo studio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Di Sant 'Onofrio. 

Di Sant' Onofrio. Colgo quest ' occasione per 
r ivolgere una domanda all 'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio, t ra t tandosi di pro-
blema assai complesso, e comune a tu t to il 
Gabinet to. 

Durante la lunga e non t roppo l ieta di-
scussione sui dolorosi fa t t i di Sicilia, il Go-
verno e la Camera presero impegno di stu-
diare e presentare senza r i tardo proposte di 
provvediment i a t t i a r icondurre la pacifica-
t o r i e in quell ' isola. Sono passat i quasi sei 


